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Fatti per Putignano
Putignano, città del futuro

“Il vero significato della vita è quello di piantare alberi, sotto la cui ombra non prevedi di sederti.“ Prendiamo 
in prestito questa bellissima frase attribuita al contadino canadese Nelson Henderson, per spiegare come 

pensiamo debba essere un progetto politico valido. O almeno, come pensiamo che debba essere il nostro. 

In questi 5 anni abbiamo fatto davvero tante cose, tutte dimostrabili, tanto che abbiamo basato la prima parte 
della nostra campagna politica proprio sulla concretezza, sui fatti. Decine e decine di interventi da parte 
della nostra amministrazione realizzati in ogni ambito: sociale, culturale, delle infrastrutture, della sicurezza, 
ambientale. 

Oggi quello che vogliamo offrire a tutta la comunità di Putignano è una visione. Immaginarci come potrebbe 
essere Putignano, non tra 5 anni, ma tra 10, 30, 50 anni. Tutti i punti del nostro programma sono tenuti 
insieme da un unico obiettivo: rendere la nostra città un posto più bello, più vivibile, per tutti. Vogliamo portare 
Putignano nel futuro e per farlo abbiamo bisogno di seminare oggi affinché sotto quell’ombra ci si siedano i 
nostri figli, i nostri nipoti.

Abbiamo presente il futuro del nostro paese! 
Immaginiamo un futuro di trasformazione, una trasformazione che traghetti Putignano da paese a città. 

Abbiamo chiesto per Putignano il titolo di città, non perché resti un’onorificenza vuota, ma perché crediamo 
che la nostra comunità e il nostro territorio possa ambire ad avere un’organizzazione propria di una città di 
qualità e di cultura. 

Questa trasformazione si colloca in un contesto di cambiamento più generale e globale, quello della transizione 
ecologica, digitale e del recupero della parità dei generi. Pertanto ogni parte di questo programma è stata 
pensata per essere letta in chiave di green deal, di digitalizzazione e di eque possibilità per tutte e tutti. 

In quest’ottica, senza declinare le puntuali azioni, ognuno degli ambiti in cui interverremo avrà come mission 
quella dell’attivazione culturale che consentirà la riduzione della disparità dei generi, obiettivo valoriale di 
ogni comunità equa e giusta. 

In questa prospettiva di trasformazione e crescita, prioritario diventa:
• intercettare e soddisfare vecchi e nuovi bisogni;
• assecondare e consolidare una crescita sostenibile;
• incentivare lo sviluppo culturale ed economico;
• riqualificare l’intero territorio comunale perchè diventi una nuova città. 

I BISOGNI
• welfare (famiglie, anziani, persone con disabilità)
• sanità 
• giovani e lavoro

LA CRESCITA SOSTENIBILE
• turismo (ambiente, animali, sicurezza e mobilità, 
accessibilità)
• formazione e pubblica istruzione (scuola, 
formazione, intercultura)
• sport

LO SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE
• agricoltura e allevamento
• attività produttive e commercio
• cultura

LA RIQUALIFICAZIONE DELLA CITTÀ
• luoghi
• urbanistica
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I bisogni
Le città si trovano in questo momento storico ad affrontare nuove sfide. Oggi, più che mai, dobbiamo 
avere una visione chiara di quello che vogliamo diventare. Putignano sceglie di andare verso uno sviluppo 
sostenibile che abbracci anche la dimensione sociale. Per una città che si prende cura dei suoi cittadini, 
dove sia bello vivere, crescere i propri figli, lavorare, sviluppare relazioni umane. Mettendo al centro le 
persone e il loro benessere, garantendo sostegno alle categorie più fragili, prevenendo i bisogni, generando 
nuove opportunità per l’intera comunità.

Welfare 
per Putignano città

Putignano ha dimostrato in più occasioni di essere una comunità accogliente e solidale, che non lascia 
indietro nessuno, e vuole strutturare ancor di più il sistema di servizi rivolti a famiglie, anziani, bambini e 
adolescenti, persone con disabilità. Un welfare generativo che si distingua dai sistemi assistenziali di un 
tempo. Un sistema di servizi accessibile, capace di intercettare i bisogni e di arrivare a tutti.

Per le famiglie
Le famiglie sono il fondamento della nostra società. Sono una delle principali formazioni sociali in cui gli 
individui apprendono e rinforzano le norme del vivere in comunità. Un ambiente educativo e relazionale 
significativo per i figli, un luogo in cui le persone trovano protezione e sostegno. Nel contesto attuale 
le famiglie sono interessate da importanti cambiamenti, una buona amministrazione deve intercettare i 
bisogni e creare le condizioni affinché i cittadini possano perseguire i propri progetti di vita.
Uno dei bisogni primari che abbiamo intercettato a Putignano è il diritto alla casa. Le politiche per la casa 
saranno il fulcro centrale dell’azione amministrativa nei prossimi anni e si articoleranno nell’incentivazione 
alla costruzione di nuove unità di Edilizia Residenziale Pubblica e di Edilizia Residenziale Sociale. Un 
intervento, quest’ultimo, che darà risposte alle famiglie che fanno parte della cosiddetta “fascia grigia”, il 
cui tenore di vita non permette di ottenere l’assegnazione di un alloggio popolare, ma neanche di potersi 
permettere un affitto o una casa di proprietà. Un’azione che troverà una previsione urbanistica attraverso 
il nuovo Piano Urbanistico Generale.  
Rispetto al supporto alle famiglie, sarà necessario intervenire per garantire un sostegno agli affitti, oggi 
venuto meno per effetto delle scelte governative, unitamente alle risorse per i morosi incolpevoli. Misure 
utili a cui hanno avuto accesso tante famiglie putignanesi. Lo sforzo amministrativo sarà quello di reperire 
le risorse affinché tali misure siano reintrodotte.
Come accade su tutto il territorio nazionale, anche Putignano è chiamata a contrastare lo scarso indice 
di natalità. Fenomeno riconducibile a diversi fattori, non solo locali. È necessario intraprendere azioni 
di lungo periodo a sostegno della natalità. Un accompagnamento per le nuove coppie, attraverso 
l’informazione sulla rete di sostegno, la formazione tematica, la predisposizione di servizi e iniziative a 
supporto delle famiglie.
Le statistiche nazionali e locali ci parlano, altresì, di un allargamento e aggravamento delle povertà, 
che riguarda spesso soggetti tradizionalmente indenni dal rischio di marginalità sociale, come i cosiddetti 
poveri con contratto di lavoro. Un pugliese su 4 è in povertà alimentare. Sulla base dell’esperienza del 
Banco Alimentare e della preziosa collaborazione con le Vincenziane nell’ambito dell’azione “Patto per 
le famiglie”, integreremo i servizi alle famiglie attraverso la creazione di un emporio solidale, un market 
fisico e virtuale che promuove il recupero dei prodotti alimentari e di vestiario a vantaggio di chi si trova in 
difficoltà.
Tra le forme di sostegno economico alle famiglie, promuoveremo l’attivazione di convenzioni con gli studi 
medici privati e le farmacie per consentire l’accesso alle cure e ai servizi sanitari a prezzi accessibili. 
Continuerà la collaborazione con le realtà che hanno consentito, in questi anni, di svolgere attività di 
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prevenzione contro i tumori del seno e di consentire visite mediche ginecologiche e senologiche a costo 
zero per le assistite.
Per noi l’ascolto delle famiglie è un “luogo” importante per la mediazione e la risoluzione delle 
problematiche che le famiglie in difficoltà si trovano ad affrontare, anche per alcuni momenti della vita 
relazionale. Pensare e volere il trasferimento dell’ufficio dell’Ambito Territoriale di Putignano presso l’ultimo 
piano del palazzo dell’ex Tribunale di Putignano significa dedicare gli spazi giusti e necessari alla finalità 
dell’ascolto delle famiglie, nonché delle donne vittime di violenza che hanno bisogno anche nell’ascolto 
di maggiore protezione. Significa organizzare meglio i delicati e qualificati servizi dell’Ambito Territoriale 
di Putignano. Abbiamo già finanziato il trasferimento che consentirà dal 1° gennaio 2025 questa nuova e 
dovuta attenzione.

Per gli anziani

Depositari di esperienze e custodi della memoria, gli anziani sono un grande patrimonio per la nostra 
comunità. Una risorsa preziosa che intendiamo continuare a valorizzare, anche alla luce dell’allungamento 
della vita e dell’aumento della popolazione anziana che vive sola. Questioni che devono portare gli 
amministratori a rendere sempre più completi e qualificati i servizi di welfare comunale.
Saranno ripensati i servizi agli anziani, potenziando domiciliarità e tecnologie digitali al fine di consentire la 
teleassistenza e la sperimentazione della telemedicina. In affiancamento ai tradizionali servizi di supporto 
e sostegno, sarà avviato un programma di digitalizzazione dei servizi domiciliari. Un programma che 
preveda l’utilizzo di tecnologie in grado di garantire il monitoraggio costante degli assistiti, la possibilità di 
effettuare videochiamate verso i servizi, la gestione dell’emergenza, la messa in sicurezza dell’ambiente 
domestico, la richiesta di prestazioni e servizi.
Nell’epoca della transizione digitale, con la preziosa collaborazione dei medici di medicina generale si 
potrà sperimentare, fornendo i dovuti supporti informatici e di formazione, la telemedicina.
Al fine di soddisfare le esigenze abitative, contrastare l’isolamento e favorire l’aggregazione, promuoveremo 
esperienze di cohousing e di abitazione solidale. Agevolando l’iniziativa privata, anche attraverso appositi 
strumenti urbanistici che prevedono incentivi in termini di incremento dei volumi e riduzione degli oneri di 
urbanizzazione.
Tra le politiche per l’invecchiamento attivo, implementeremo l’esperienza già positiva del Centro 
Polivalente per Anziani “Margherita Pusterla” con ulteriori attività formative e ricreative utili per migliorare 
la qualità della vita delle persone anziane.
Promuoveremo, in sinergia con le associazioni, una rete contro la solitudine che sostenga le persone 
anziane sole di Putignano nelle loro piccole e grandi necessità. A ciò si affiancherà la Banca del Tempo, 
uno scambio reciproco di tempo e attività, abilità e saperi.  

La disabilità non deve limitare nessuno:
saremo l’amministrazione di tutti.

Potenziare un welfare che tenga conto delle reali esigenze delle persone con disabilità, che favorisca 
l’autodeterminazione, la piena inclusione sociale e la partecipazione in tutti gli ambiti di vita. È tra gli 
obiettivi primari di un’amministrazione che vuole mettere al centro il benessere di tutti i cittadini, garantendo 
sostegno alle categorie più fragili.
Attiveremo uno sportello unico per la disabilità. Uno spazio informativo di orientamento che veicolerà 
informazioni su accessibilità, inclusione scolastica e lavorativa, contributi e agevolazioni. Un punto di 
ascolto in cui potersi incontrare, parlare e confrontarsi sui temi e le problematiche che incontrano le 
persone disabili e i loro familiari.
In ambito educativo e formativo è indispensabile garantire e tutelare il diritto allo studio non solo agli 
studenti con disabilità, ma anche agli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni 
educativi speciali. Un impegno che continueremo a portare avanti, supportando le buone pratiche e 
continuando a collaborare con tutti gli attori coinvolti, e con i nuovi soggetti interessati, per costruire una 
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rete stabile e inclusiva. 
Al fine di promuovere l’autonomia e l’autodeterminazione, amplieremo la possibilità di svolgere tirocini 
per i disabili e incentiveremo la stipula di accordi con l’Agenzia Regionale Politiche del Lavoro, affinché 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità sia duraturo e reale.
Un’importante azione sarà quella di formare i vigili e il personale comunale a contatto con il pubblico 
nell’apprendimento delle nozioni di base della Lingua dei Segni, così da riconoscere le esigenze delle 
persone con sordità in difficoltà e offrire adeguato supporto. Allo stesso modo, adeguare e rendere più 
accessibile la Casa Comunale anche agli ipovedenti attraverso posizionamento di percorsi tattili che 
consentano loro di accedere ai servizi comunali. Tutti i luoghi della cultura dovranno essere adeguati 
affinché siano fruibili alle persone con disabilità ivi considerati gli ipovedenti e i sordomuti.
Vorremmo lavorare perchè il Carnevale di Putignano fosse certificato come grande evento inclusivo, 
consentendo a tutti di vivere appieno l’esperienza della nostra eccellente manifestazione. 
Sarà utile redigere una mappa dell’accessibilità, consultabile sul sito web del Comune di Putignano, con 
le informazioni sui luoghi e sulle strutture ricettive accessibili. 

Sanità 
per Putignano città

Il Sindaco, in qualità di autorità sanitaria, può avere un ruolo di coordinamento della sanità locale facendosi 
carico del controllo delle istanze, garantendo percorsi assistenziali al passo con i tempi e proporzionati 
ai bisogni del territorio, ponendosi come intermediario tra le aziende sanitarie e la medicina territoriale. 
L’esperienza ci ha insegnato quanto è importante questa funzione alla quale non abdicheremo, anzi 
valorizzeremo.
Nell’ottica di una sanità sempre più territoriale, proporremo iniziative che servano a integrare la rete 
assistenziale già esistente con ulteriori servizi socio-sanitari a tutela della salute dei cittadini.
Saranno gli anni della Casa di Comunità e, quindi, di un nuovo modo di fare assistenza sanitaria, più 
territoriale e sempre meno ospedaliera. In quest’ottica, in collaborazione con la ASL, con le istituzioni 
extra ASL, con i medici di medicina generale, con i pediatri e con le associazioni che si occupano di tutela 
della salute cittadina sul nostro territorio, potremo integrare la tutela sanitaria con maggiori servizi socio-
assistenziali. Un confine sempre più labile nei fatti e nei bisogni dei cittadini, che necessita di nuove e 
profonde sinergie tra Comune e Azienda Sanitaria Locale. La nostra idea è che l’aggregazione di servizi 
socio-assistenziali e sanitari non è soltanto una condivisione logistica, ma anche a uno scambio costante 
e reciproco di informazioni tra il medico di medicina generale, lo specialista di riferimento e tutti gli attori 
coinvolti nella tutela della salute territoriale.
Attiveremo un servizio che potremmo definire di PUA2 - Punto Unico di Accesso che non sia legato 
soltanto ai servizi residenziali e domiciliari per gli anziani, ma che serva anche a coordinare ulteriori servizi 
socio-sanitari per i cittadini di ogni fascia di età.
Sosterremo e incentiveremo campagne di screening sulle patologie croniche e degenerative, con 
particolare riferimento all’implementazione degli screening di prevenzione neoplastica della mammella, 
cervice, colon retto. Promuoveremo attività di sensibilizzazione sullo screening cardio vascolare, nonché 
sull’educazione ai corretti stili di vita attraverso una corretta alimentazione e nutrizione, per l’individuazione 
e revisione delle patologie dismetaboliche.
Attraverso una rete con le istituzioni sanitarie, vorremmo rendere funzionale e integrato nel nostro Comune 
un punto COrO - Centro di Orientamento Oncologico, per orientare e supportare i pazienti oncologici 
nel difficile percorso di cura da seguire. Così come nell’ambito della prevenzione e terapia delle 
patologie oncologiche, vorremmo avviare delle azioni per la decentralizzazione sul territorio comunale 
delle valutazioni di follow up, con particolare riferimento alle verifiche periodiche dei livelli di assistenza 
programmata nei soggetti in terapia.
In collaborazione con le associazioni che a livello nazionale si occupano di prevenzione sulle forme 
più diffuse di tumore che colpiscono la popolazione, vorremmo offrire screening alla popolazione in 
difficoltà. In quest’ottica si promuoverà la possibilità di effettuare visite ginecologiche ed ecografiche alle 
donne tra i 20 e i 30 anni al di fuori della fascia di screening regionale.
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In conformità delle normative nazionali, solleciteremo affinché l’ospedale di Putignano recuperi le 
specialità perse, non arretri rispetto alle funzioni attuali e, soprattutto, venga ottimizzato sotto il profilo 
del reclutamento del personale. Questo con il solo obiettivo di rendere efficace da una parte e sostenibile 
dall’altra la presa in cura del cittadini nell’ambito del nostro presidio.
Come fatto in questi anni, continueremo la collaborazione con gli enti preposti promuovendo la prevenzione 
primaria. Convinti che l’attività vaccinale consenta una preventiva e più efficace tutela della salute dei 
nostri cittadini.
Grazie alla collaborazione con i medici di medicina generale e alla presenza della Casa di Comunità, 
sperimenteremo la teleassistenza e la telemedicina, soprattutto per gli anziani, dotando loro della 
formazione e della tecnologia necessaria ai collegamenti col proprio medico e ai servizi specialistici. 
Promuoveremo la stipula di convenzioni con studi privati e farmacie per facilitare l’accesso ai servizi 
diagnostici e alle cure mediche in generale. La Farmacia Comunale stessa sarà sempre più una farmacia 
di servizi, convenzionata con i Servizi Sociali. 

Giovani e lavoro 
per Putignano città

Quando si pensa ai giovani si pensa e si parla spesso del loro futuro. Altrettanto importante però è 
intercettare i bisogni delle ragazze e dei ragazzi del presente e affiancarli mentre vivono la loro gioventù. 
Deve partire allora una nuova stagione di politiche giovanili incentrate sulla valorizzazione dei talenti e 
sulla sempre maggiore vicinanza delle istituzioni, nell’ottica di un rinnovato protagonismo dei giovani.
Unitamente ai progetti di Servizio Civile Universale che continueremo a promuovere, creeremo uno 
spazio in cui i giovani possano co-progettare insieme all’amministrazione. Un luogo di confronto, centro di 
formazione sui nuovi saperi, incubatore di start-up in cui fare ricerca, impresa, innovazione.
In affiancamento al già esistente servizio di informagiovani gestito dall’Ufficio Relazioni col Pubblico, 
implementeremo un servizio di orientagiovani che orienti ragazze e ragazzi sulle nuove frontiere lavorative 
e sui nuovi corsi di formazione per le professioni del domani. In tal senso, promuoveremo collaborazioni 
con gli Istituti Tecnici Superiori per acquisire conoscenze e abilità spendibili negli attuali contesti di lavoro 
sempre più tecnologici.
Un’attenzione particolare sarà data anche alla formazione dei mestieri e al trasferimento di competenze 
per la creazione di una nuova generazione di artigiani innovatori, in grado di coniugare saperi tradizionali 
e saperi tecnologici.
Parteciperemo ai programmi di cooperazione internazionale finanziati dai fondi comunitari, coinvolgendo 
il nostro tessuto giovanile, per mutuare le buone prassi in un contesto in cui il multiculturalismo è realtà e 
ricchezza.

Sotto il profilo lavorativo, favoriremo i giovani anche nella possibilità di gestire gli spazi di proprietà 
comunale che possono essere attivati con le iniziative private. 

Quando si parla di giovani è importante anche differenziare le azioni in base all’età. Conciliando le 
esigenze di orientamento al mondo universitario e del lavoro, importanti per alcuni, con quelle di ascolto 
importanti per altri. Sarà fondamentale, quindi, intercettare i bisogni di ogni fascia di età integrando il 
loro mondo con le politiche di migliore interpretazione degli anni in cui vivono, affrontare i temi legati alla 
loro età (tra cui bullismo, relazioni affettive, paure e difficoltà del loro mondo), creare le condizioni per 
migliorare la loro gioventù.
I giovani hanno bisogno anche di essere ascoltati, non solo di essere orientati nelle scelte. Per cui 
promuoveremo l’attivazione di uno spazio di ascolto consulenziale, fisico e/o virtuale, in cui si possano 
sentire accolti e confortati, anche per le istanze di rivendicazione dei diritti di cui oggi sono protagonisti 
attivi.
Potenzieremo la Consulta Giovanile intesa come luogo di intermediazione delle istanze del mondo 
giovanile verso l’amministrazione, occasione di conoscenza del funzionamento delle istituzioni e 
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partecipazione alla cosa pubblica. 
Attraverso laboratori di cittadinanza attiva, promuoveremo tra i giovani il senso civico e la cultura della 
legalità, consapevoli che educando le giovani generazioni al rispetto dei valori si possa creare un modo 
differente di pensare al futuro.
Attivare una card culturale che preveda sconti per gli eventi promossi dall’Amministrazione Comunale e 
gli accessi ai luoghi culturali di Putignano.
Consentiremo, attraverso la predisposizione dei luoghi, l’aggregazione giovanile e soprattutto stimolare 
la loro iniziativa e le possibilità di sperimentazione.

La crescita sostenibile
Per la crescita di Putignano una leva importante su cui incentrare l’azione amministrativa sarà quella del 
turismo. Leva che dobbiamo strutturare e organizzare affinché diventi un attrattore stabile dell’economia 
putignanese. 

Grazie alle Linee Guida per il Piano Strategico del Turismo, documento redatto all’esito del processo 
partecipativo voluto dall’Amministrazione Comunale e finanziato dalla Regione Puglia, sono emerse le 
grandi opportunità che si presentano a Putignano per i prossimi anni. A patto di creare le giuste sinergie 
fra gli operatori e mettere a sistema, in chiave turistica, le grandi risorse presenti sul territorio comunale, 
nonché organizzare i servizi, la sicurezza, l’accessibilità del paese. Tutto in chiave sostenibile. Convinti 
che sia questa la strada da intraprendere, affinché tutti possano riscoprire il piacere di vivere un’esperienza 
autentica nel nostro paese.

Turismo 
per Putignano cittá
PER IL TURISMO
Putignano non è destinazione turistica. Putignano è parte significativa di una grande destinazione turistica 
di pregio, la Puglia. L’azione amministrativa dovrà essere orientata a posizionare al meglio Putignano in 
questo contesto. 
Lo faremo lavorando al rafforzamento dell’identità collettiva e di comunità. Il Carnevale rimarrà sempre 
una parte importante della nostra offerta culturale, ma ci impegneremo anche a sostenere eventi musicali 
di alta qualità che riflettano la diversità e il talento della nostra comunità. Promuoveremo l’ambiente verde 
e rurale, valorizzando le nostre risorse naturali e offrendo un’accoglienza ospitale, anche attraverso una 
variegata offerta alberghiera, considerando l’importanza del branding per il nostro territorio. Valorizzeremo 
l’esperienza legata al turismo religioso consentendo una maggiore conoscenza delle nostre tradizioni, dei 
nostri riti e culti che tanto fanno nell’identità di ogni comunità.

Tre lettere per scrivere una storia tutta nuova.
DMO: lo strumento migliore per far diventare la 
nostra città un’attrazione turistica.

Nell’ambito dell’organizzazione turistica strategica, introdurremo un piano strategico per lo sviluppo 
del turismo, con l’obiettivo di creare una Destination Management Organization (DMO) che coordini gli 
sforzi per promuovere il nostro territorio in modo efficace. In questo modo il nostro evento di eccellenza, 
il Carnevale, non sarà solo un evento isolato, ma contribuirà attivamente ad arricchire l’offerta culturale e 
turistica di Putignano. Istituiremo inoltre un tavolo permanente per il turismo. 
Dal punto di vista degli incentivi e investimenti, istituiremo uno sportello dedicato per accelerare le pratiche 
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burocratiche legate al settore turistico, semplificando così le procedure per le strutture extra-alberghiere. 
Allo stesso tempo, implementeremo un regolamento per la gestione del centro storico, garantendo il suo 
carattere autentico e promuovendo fortemente le attività diurne per prevenire la gentrificazione. Investiremo 
nella zona tra il Centro Levante e le nuove botteghe del Carnevale, per sviluppare servizi turistici di qualità 
e attrarre investimenti che contribuiscano alla crescita sostenibile della nostra comunità.

PER L’AMBIENTE
Putignano raccoglie la sfida europea di conseguire la transizione verso un pianeta pulito e a zero emissioni. 
Un obiettivo ambizioso che si è già tradotto in una prima azione concreta, la sottoscrizione del Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia con cui ci impegniamo, insieme alle altre città firmatarie, a sostenere 
l’attuazione dell’obiettivo di riduzione dei gas a effetto serra dell’Unione Europea del 40% entro il 2030 e 
l’adozione di un approccio comune per contrastare la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici.
Le politiche ambientali sono il mezzo principale per realizzare uno sviluppo sostenibile e integrato, che ha 
tra le sue conseguenze il miglioramento della qualità della vita e lo sviluppo economico della comunità. In 
tal senso, continueremo a orientare le scelte e le azioni politiche nel rispetto dei criteri ambientali e sociali 
che portino a ridurre i consumi energetici, i consumi di materie prime, la produzione di rifiuti e le emissioni 
di CO2.
Crediamo che la “transizione giusta” si possa attuare non solo con divieti e imposizioni, ma anche 
con incentivi e investimenti. A tal proposito, per le imprese e i privati che attueranno interventi edilizi 
secondo i principi dell’economia circolare e della bioedilizia, applicheremo la riduzione del canone unico 
relativamente all’occupazione del suolo pubblico, con abbattimento proporzionale dell’aliquota. 
Parte dell’azione pubblica sarà intercettare finanziamenti, messi a disposizione anche dal Fondo 
Climatico 2026 con un dotazione di 840 milioni di euro annui dal 2022 al 2026 e di 40 milioni di euro 
annui dal 2027 in poi, per finanziare azioni che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi fissati dagli 
accordi internazionali sulla protezione del clima e dell’ambiente ai quali l’Italia ha aderito, sia nel campo 
della mitigazione che in quello dell’adattamento. I finanziamenti saranno altresì destinati a studi di fattibilità 
e valutazioni d’impatto, preparazione e strutturazione di progetti, assistenza tecnica. 
Attraverso percorsi formativi, lavoreremo a una strategia di social empowering, ovvero di rafforzamento 
della consapevolezza sui comportamenti e sulle azioni di cittadinanza attiva da mettere in campo a favore 
della sostenibilità.
Il nostro impegno nella mitigazione degli effetti conseguenti al cambiamento climatico è partito dalla 
sottoscrizione del Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia. Per tradurre questo impegno in misure e 
progetti concreti abbiamo avviato la redazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 
(PAESC) in cui sono individuate le azioni principali da avviare nei prossimi anni, così da raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità condivisi a livello globale.
Al fine di traguardare gli obiettivi sottoscritti nel Patto dei Sindaci, si provvederà a raccogliere i dati 
relativi alle emissioni di CO2 sul territorio attraverso l’installazione di sistemi IOT (Internet of Things) in 
grado di raccogliere e scambiare dati alla base di una corretta progettazione degli interventi. Tali sistemi 
saranno installati in maniera diffusa sul territorio in corrispondenza dei pali della pubblica illuminazione, già 
predisposti per l’inserimento di 5 sensori.
Procederemo all’analisi di fattibilità ai fini della creazione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 
nel nostro Comune che coinvolga, unitamente alla parte pubblica, le attività produttive nell’agro (agricole 
e di allevamento) e i residenti del centro storico. Riteniamo che in particolare per questi ultimi, ad oggi 
fortemente limitati nella possibilità di essere autosufficienti sotto il profilo energetico, far parte di una CER 
possa essere particolarmente importante.
Sarà un obiettivo della prossima amministrazione dotarsi di un piano comunale antenne, finalizzato alla 
corretta pianificazione urbanistica e alla minimizzazione dei valori di campo elettromagnetico delle stazioni 
radio base per la telefonia mobile ubicate nel territorio comunale. Con un piano della telefonia studiato 
e approfondito sarà infatti possibile proporre localizzazioni alternative nell’ottica della minimizzazione 
dell’esposizione, garantendo al contempo la copertura dei servizi telefonici.
Attiveremo collaborazioni con i gestori delle colonnine elettriche affinché venga implementato il territorio 
comunale con altre unità, in particolare di colonnine fast con una potenza di ricarica maggiore in tempi 
inferiori.
Per quanto riguarda il servizio integrato di igiene urbana, gli ottimi risultati raggiunti sotto il profilo della 
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raccolta differenziata hanno consentito una riduzione dell’ecotassa di quasi 50%. Le criticità intercettate in 
questi anni attengono il sistema della raccolta dei rifiuti nell’agro e il problema dell’abbandono dei rifiuti sulla 
strada pubblica, in particolar modo nel centro storico. A fronte di queste problematiche, l’Amministrazione 
Comunale ha inteso ragionare con il gestore e condividere la partecipazione ai finanziamenti PNRR, in 
modo da modificare il servizio in virtù della straordinarietà dei finanziamenti intercettati. I finanziamenti 
intercettati, per l’ammontare di 525 mila euro, porteranno la modifica del servizio in questi termini: la 
raccolta nell’agro avverrà sperimentalmente con un sistema porta a porta on demand e sarà integrata con 
il conferimento nelle 15 isole ecologiche videosorvegliate, posizionate ai limiti del centro urbano, a servizio 
dei residenti nell’agro e nell’urbano e utilizzabili attraverso tessere; la raccolta del secco residuo passerà 
da due a una volta a settimana per le utenze domestiche del centro urbano; sarà ridotta di un giorno la 
raccolta della frazione organica; saranno rimosse le campane per il vetro. 
A seguito dell’introduzione delle novità, continueremo costantemente a monitorare, integrare ed 
eventualmente rettificare il servizio affinché il paese sia sempre più pulito e soddisfacente per i bisogni 
dei cittadini. Potenzieremo altresì gli spazi di comunicazione informale con i cittadini, al fine di intercettare 
disservizi e agire con le azioni utili a migliorare la città. 
Rispetto al decoro urbano, una problematica ancora diffusa è la mancata raccolta delle deiezioni 
canine sul territorio. Per quanto abbiamo cercato di intercettare i cittadini incivili e installato cestini per il 
conferimento delle deiezioni, l’azione più importante è fare appello e sensibilizzare alla civiltà i padroni dei 
cani che dimostrano tanta sensibilità nei confronti dell’accudimento ma restano sempre meno responsabili 
rispetto alla cura dei luoghi in cui passeggiano con i propri animali. 
Riteniamo necessaria, inoltre, la collaborazione con i residenti del centro storico e i titolari delle attività 
qui ubicate al fine di una maggiore pulizia delle facciate e degli accessi alle abitazioni e ai locali. 
Favoriremo interventi di manutenzione, per la pulizia e il recupero della bellezza delle facciate degli edifici, 
attraverso azioni regolamentate in un “abaco degli interventi”. Strumento che, coordinato con il regolamento 
di igiene a modificarsi, permetta di contenere i problemi igienici generati dallo stazionamento dei piccioni.

ANIMALI
Allietano la vita, fanno compagnia, sono sempre più parte della famiglia. Negli animali riconosciamo 
una funzione sociale e relazionale di grande importanza. Continueremo a prestare attenzione agli amici 
dell’uomo, tutelando e promuovendo il loro benessere. Perché Putignano è amica degli animali.
Grazie alla collaborazione con la ASL e all’acquisizione del progetto dei Felini di Puglia corredato del 
disciplinare, della modulistica e del manuale che oggi utilizzano le curatrici delle 103 colonie feline 
già riconosciute e censite sul territorio attraverso la microchippatura, è stato possibile sterilizzare 538 
esemplari e consentire l’adozione di 123 gatti. Sarà incentivato il riconoscimento e la cura di altre colonie 
feline sul territorio, anche attraverso la collaborazione dei privati, e consentita l’individuazione di un’oasi 
felina, luogo dove ricoverare i gatti che vengono dimessi dal pronto soccorso, o abbandonati, e che sono 
in attesa di essere adottati.
Abbiamo già istituito una procedura che consente, grazie all’aiuto dei volontari presenti sul territorio, la 
microchippatura dei cani e la loro reimmissione sul territorio. Proseguiremo la campagna di microchippatura 
dei cani e dei gatti presenti sul suolo urbano, in collaborazione con il servizio veterinario della ASL
Continueremo nell’opera di funzionalizzazione del canile ubicato in strada comunale Pezze di Spacco per 
renderlo adeguato e garantire la salute dei cani e il loro pieno benessere. 
Sensibilizzeremo all’adozione degli amici meno fortunati e senza famiglia, anche attraverso l’attivazione 
di percorsi formativi e didattici nelle scuole, così da far crescere negli adulti del domani la cultura di un 
corretto e benevolo approccio nei confronti degli animali. 
A integrazione dell’area di sgambamento, già finanziata con il Fondo per l’inclusione delle persone con 
disabilità, saranno realizzate ulteriori aree, da dislocare in punti strategici della città, che consentiranno a 
chiunque di usufruire di spazi attrezzati in cui trascorrere del tempo in sicurezza con i propri amici a quattro 
zampe.
Dal punto di vista sanitario, promuoveremo le campagne di vaccinazione e prevenzione dalle malattie 
infettive dei nostri amici, anche attraverso l’implementazione delle convenzioni con i veterinari presenti 
sul territorio comunale.
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PER LA SICUREZZA E MOBILITÀ
Vogliamo che a Putignano tutti si sentano sicuri. Le trasformazioni urbane e sociali che interessano le 
nostre città, se non governate, possono determinare condizioni di degrado e insicurezza percepita. 
Dal potenziamento del controllo del territorio alla viabilità, il nostro è un modello di città orientato alla 
sicurezza urbana e stradale. Da cui consegue il miglioramento della mobilità in tutte le sue forme.
Tra le azioni in tema di sicurezza, in questi anni l’Amministrazione ha installato diverse videocamere nei 
luoghi di aggregazione e nei pressi delle scuole di Putignano. Ulteriori 39 telecamere, posizionate su 11 
stazioni di telecontrollo, sono in corso di installazione in corrispondenza di quattro accessi alla città e in 
zona industriale. Ogni stazione di telecontrollo sarà completamente autonoma, potremo quindi installare 
ulteriori stazioni in base alle esigenze di sicurezza del paese, così da avere una rete di postazioni di 
videosorveglianza su tutto il territorio comunale e ottimizzare il coordinamento tra le Forze di Polizia 
addette al controllo e alla sicurezza.
Continueremo a favorire il maggior pattugliamento cittadino da parte della Polizia Locale che, in questi 
anni, non ha mai fatto mancare il supporto alle attività di sicurezza sul territorio comunale. Potenziando le 
collaborazioni con le associazioni di volontariato, una risorsa importante in termini di presenza, vicinanza 
e supporto ai cittadini.
Proseguirà l’impegno a integrare i sistemi semaforici e di controllo della velocità per la sicurezza 
stradale, incentivando la mobilità pedonale e ciclabile. Riteniamo infatti che una delle azioni più 
importanti per ridurre le emissioni di CO2, ridurre il traffico cittadino e migliorare la qualità della vita in un 
paese delle nostre dimensioni sia incentivare la mobilità pedonale. Creando le connessioni perché questa 
possa essere attuata in sicurezza. Creando e integrando la mobilità ciclistica nelle zone maggiormente 
praticabili.
Si insisterà nella promozione del trasporto pubblico locale, perché l’utilizzo di questo servizio diventi uno 
stile di vita e non sia solo un servizio utilizzato per necessità. A tal fine si condividerà e promuoverà, con 
la partecipazione dei cittadini, anche un eventuale cambio di piano del gestore.
Proseguiremo il lavoro di aggiornamento del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), approvato 
nel 2017, perché venga adeguato alle nuove pianificazioni cittadine.
Rinforzeremo il Piedibus scolastico corredando i percorsi della segnaletica e promuovendo, grazie alla 
collaborazione con il mondo scolastico, delle associazioni, del Servizio Civile Universale e delle associazioni 
sportive, più linee lungo il paese.
Promuoveremo la mobilità pedonale come forma prioritaria di uno stile di vita che si può praticare 
facilmente nel nostro paese e che consentirebbe di risolvere buona parte di problemi di congestione 
di cui soffre il nostro paese. Ciò a maggior ragione che la mobilità pedonale è incentivata da specifici 
finanziamenti, anche tra paesi limitrofi, a cui Putignano sicuramente parteciperà.
Potenzieremo e integreremo la mobilità ciclabile affinché si creino dei percorsi connessi a quelli già 
esistenti, creando lunghe vie di mobilità alternativa.  
Al fine di garantire maggiori servizi al turista, dopo la pronuncia della Corte Costituzionale depositata a 
marzo 2024 si darà impulso al rilascio delle ulteriori autorizzazioni per il noleggio con conducente (NCC) 
ferme da quasi cinque anni.
Un’amministrazione non può non considerare le problematiche di congestione che vive la città, per 
Putignano fortemente aggravate dalla circostanza che manca una viabilità dedicata al traffico pesante 
e/o al traffico extra urbano. A maggior ragione, se vuole ambire a diventare turistica e sostenibile dovrà 
ripensare al sistema di viabilità. La nostra azione sarà orientata a sollecitare la cantierizzazione della 
bretella nord già finanziata dalla Città Metropolitana e a completare la viabilità scorrevole attraverso la 
previsione di una circonvallazione sud che consenta di collegare la via di Turi con la via di Alberobello. 
Si tratta di grandi opere che necessitano di tavoli tecnici con la partecipazione dei diversi enti che a vario 
titolo intervengono nella pianificazione di una simile strategia viaria.      

PER L’ACCESSIBILITÀ
Una città è veramente di tutti quando chi ha maggiori difficoltà è in grado di viverla pienamente. La 
progettazione e la pianificazione delle città sono fondamentali nel determinare come viviamo, ci muoviamo 
e interagiamo con l’ambiente urbano. Un ambiente urbano che rispetta e valorizza ogni suo cittadino, 
garantendo un’effettiva inclusività ed equità sociale, presta attenzione all’accessibilità. 
Seguendo le direttive esplicitate nel Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), 
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già approvato grazie anche all’attivazione di un percorso partecipato con il coinvolgimento delle istituzioni 
e delle associazioni di categoria, procederemo nell’attuazione degli interventi necessari al superamento 
delle barriere architettoniche scaturiti da un’analisi puntuale del territorio, inteso come insieme di spazi ed 
edifici pubblici. 
Si continuerà il lavoro per rendere accessibili strade e marciapiedi, partendo dalle periferie per raggiungere 
il centro e i luoghi del relax come i parchi e le altre aree di aggregazione ed intrattenimento. 
Il PEBA consente di fissare i criteri da adottare sia nella progettazione che nella riqualificazione dei luoghi 
della collettività. Al fine di condurre un’analisi razionale sull’infrastruttura pedonale, sono stati individuati 
percorsi basati sui criteri:
• dell’accessibilità dei punti di interesse (quali zone culturali, musei e spazi di aggregazione);
• delle connessioni con le attività commerciali/di lavoro;
• della sicurezza in prossimità degli edifici scolastici;
• dell’interconnessione con le reti di trasporto (stazione ferroviarie e fermate delle autolinee urbane ed 
extraurbane).
Questa metodologia consente di graduare gli interventi in funzione delle emergenze e far sì che Putignano 
sia turisticamente attrattiva anche per le persone con ridotta o impedita capacità motoria, sensoriale o 
cognitiva. Consentendo loro di accedere e vivere in autonomia i luoghi del nostro paese.
Ogni opera pubblica e le infrastrutture a essa collegate dovranno essere dotate di facile collegamento 
ciclopedonale, per incentivare la mobilità lenta, e favorire la sicurezza degli spostamenti. 

Formazione e pubblica istruzione 
per Putignano città

Immaginiamo la scuola del futuro immersiva, coinvolgente, interattiva, flessibile, inclusiva. Ecco perchè 
l’idea di Amministrazione Comunale che vorremmo realizzare è quella di un’amministrazione che si attivi 
non solo per la scuola ma anche con la scuola. Non limitandosi all’erogazione e al coordinamento dei 
servizi scolastici, ma essendo parte integrante delle prestazioni scolastiche.

SCUOLA
Un aspetto importante verso il quale indirizzare attenzione, progettualità e risorse è l’integrazione del 
sistema scolastico con la comunità. Immaginiamo una futura comunità di cittadini colti, consapevoli, 
solidali, responsabili. Il frutto di un lavoro sinergico tra il mondo scolastico e l’amministrazione comunale, 
il cui ruolo è quello di educare alla cittadinanza, coinvolgendo anche i più piccoli nei momenti in cui la città 
si riconosce come comunità.
Desideriamo quindi far sentire sempre più la nostra presenza nelle scuole, supportando i progetti 
scolastici e svolgendo una funzione di ponte tra la scuola e la vita amministrativa, culturale del nostro 
paese. Nell’ottica dello scambio reciproco, crediamo che un rappresentante dell’amministrazione debba 
recarsi regolarmente presso le scuole, secondo un calendario condiviso con la dirigenza scolastica, per 
fare ascolto e co-progettare le attività scolastiche. Al contempo vorremmo che dirigenti e scolaresche 
possano venire a conoscere frequentemente tutti i luoghi istituzionali. Per rafforzare i valori di cittadinanza, 
alla base di una sana crescita dei cittadini e della città.
Implementeremo uno spazio virtuale dedicato alle scuole sul sito web del Comune di Putignano, uno 
luogo dove le scuole possano fare divulgazione sulle attività scolastica e veicolare tutte quelle informazioni 
che possano essere utili per un maggiore coinvolgimento della cittadinanza.
In sinergia con le istituzioni scolastiche supporteremo la realizzazione di progetti educativi per contrastare, 
prevenire e difendersi dal bullismo, favorire l’inclusione, educare all’affettività.
Sul tema della disabilità sarà utile individuare un rappresentante dell’amministrazione che faccia parte del 
Gruppo H, il team di coordinamento tra attività scolastiche, terapeutiche educative e riabilitative dei minori 
disabili, per poter interagire in un ambito così delicato.
Sappiamo quanto i servizi di prima infanzia rivestano un ruolo fondamentale per le famiglie. Ottimizzeremo 
i criteri per l’accesso all’asilo nido a favore della genitorialità e della conciliazione vita-lavoro.
In merito alla mensa scolastica riteniamo che questa non sia solo un servizio di fornitura dei pasti. È 
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anche un modo per consentire ai genitori di conciliare vita-lavoro e alle scuole di sviluppare progetti 
pomeridiani importanti per gli studenti, nonché un’occasione per far conoscere i prodotti della nostra filiera 
e creare una connessione tra le nuove generazioni e il mondo rurale. A riguardo, ci faremo promotori con 
le aziende agricole per avviare progetti di conoscenza dei nostri prodotti rivolti alle scuole di ogni ordine 
e grado.
Negli ultimi anni sta diventando popolare nel contesto dell’istruzione l’acronimo STEM, l’insieme delle 
discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche che svolgono un ruolo sempre più 
cruciale nella società. Sarà importante condividere con le scuole progettualità correlate a questi ambiti che 
preparino gli studenti al mercato del lavoro.
Implementeremo la platea di studenti che vengono premiati con le borse di studio “Città di Putignano”, 
uno stimolo all’impegno e all’essere cittadini modello.
Continueremo a portare avanti l’esperienza del Consiglio Comunale dei Ragazzi, ottimo anello della 
catena di trasmissione di una politica e di una coscienza civica sana agli studenti. Uno strumento utile 
per rafforzare il dialogo dei ragazzi con l’amministrazione, sollecitare la partecipazione alla vita pubblica, 
conoscere le loro idee per Putignano.
Per completare il quadro relativo alla pubblica istruzione è necessario anche prestare attenzione 
all’importante tema dell’edilizia scolastica. Si continuerà nell’attività di intercettazione di tutti i finanziamenti 
che possano permettere la riqualificazione, l’efficientamento e gli interventi antisismici dei plessi esistenti. 
Unitamente a questi interventi, si potenzierà la manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi. È 
emersa l’esigenza di una maggiore celerità di intervento alle istanze di manutenzione prospettate dalle 
scuole. Per questo si ritiene di dover riorganizzare dall’interno l’ufficio di Pubblica Istruzione, corredando 
l’ufficio stesso anche di personale tecnico che possa rapidamente rispondere alle istanze.
Il nuovo asilo comunale risponderà alle esigenze di tante famiglie di poter accedere a questo importante 
servizio per la sana crescita familiare. 
Si riprenderà il progetto dell’abbattimento dell’edificio vico Roma candidando il progetto a finanziamenti 
per il recupero e la riqualificazione degli spazi rendendoli più adeguati alle funzioni di una scuola moderna.

Sarà necessaria una revisione della programmazione della manutenzione del verde in generale e, in 
particolare, per gli spazi pertinenziali alle scuole. Oggi anche per effetto dei cambiamenti climatici si rende 
necessario intervenire con più frequenza, anche in considerazione del fatto che quegli spazi non sono solo 
di corredo agli istituti ma sempre di più diventano spazi di sperimentazione didattica a tutto beneficio dei 
nostri piccoli e giovani cittadini.

FORMAZIONE
Quello che siamo oggi è il frutto dell’investimento in termini di educazione e formazione fatto in passato 
e che continuiamo a fare nel presente. Un investimento che parte dai banchi di scuola e prosegue lungo 
tutto il corso della vita. 
Crediamo che in un’ottica di integrazione dei modelli educativi e formativi un ruolo centrale sia svolto tanto 
dalla scuola quanto dalla Pubblica Amministrazione. Una “comunità educante” che, lavorando in sinergia, 
metta al centro dell’interesse pubblico i cittadini di ogni fascia di età. 
Riconoscendo al sapere un forte potenziale di crescita e sviluppo, investiremo nella formazione dei 
dipendenti comunali e di tutti i cittadini che, a fronte delle nuove esigenze, sentono il bisogno di arricchire 
e completare le loro conoscenze. Lo faremo attraverso la promozione e l’organizzazione, ad esempio, 
di corsi di lingua inglese per i commercianti, corsi di digitalizzazione per gli anziani, corsi che puntano 
all’acquisizione di competenze digitali (dalle più elementari alle più specializzate) rivolti ad ogni categoria. 
Un modo per acquisire consapevolezza rispetto alla contemporaneità e responsabilizzare alla cittadinanza 
digitale.
Dopo aver sperimentato in questi anni la possibilità di poterci relazione efficacemente da remoto, con 
il supporto di ANCI stipuleremo convenzioni e collaborazioni con le Università affinché le nostre 
studentesse e i nostri studenti possano seguire a distanza le lezioni, attraverso un sistema certificato. 
Offrendo così un supporto ai giovani e alle famiglie, in termini di riduzione dei costi e dei tempi per 
raggiungere gli Atenei. 
A fronte della necessità di formare profili adeguati ai nuovi bisogni, investiremo anche nella formazione 
rivolta agli enti del terzo settore. Per rispondere in modo puntuale alle sfide di oggi.
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INTERCULTURA
Immaginiamo Putignano come una città che dialoga sempre di più con le diversità, le valorizza, le trasforma 
in risorsa. Una comunità interculturale in cui pensieri, tradizioni, storie convivono ed entrano in relazione 
tra loro. 
Alla luce dei cambiamenti demografici, sociali ed economici che interessano la nostra città, ci faremo 
promotori di un’educazione interculturale che metta al centro della propria azione le persone in tutte le loro 
espressioni. Potenziando i percorsi di nuova cittadinanza, integrazione e inclusione nella diversità.
In collaborazione con le diverse comunità nazionali e rappresentanze presenti sul territorio comunale, 
verranno sviluppati ulteriori progetti di mediazione culturale e potenziati i servizi già esistenti. 
Per combattere, attraverso la conoscenza e il dialogo, ogni forma di discriminazione e diffondere la 
consapevolezza del carattere globale della cittadinanza.

Sport 
per Putignano città

In una comunità tutto deve dialogare, le persone, con le cose, negli spazi.  Per questo il nostro impegno 
continuerà nella realizzazione di infrastrutture sportive pubbliche, accessibili e all’aperto continuando, 
anzi ampliando, il dialogo e la collaborazione con le associazioni sportive del territorio. 
Tanto da pianificare una pista di atletica nell’area circostante il “pala farinella” con area a verde attrezzata 
per praticare parkour e attività simili. 
La convenzione stipulata in questi anni con le compagini sportive per l’utilizzo delle strutture comunali 
incontrerà una collaborazione ed un patto più ampio inteso sia come programmazione nel tempo, sia 
come obiettivo comune di raggiungimento dello scopo sociale che le parti si impongono di perseguire. 
Inoltre collaboreremo con il mondo sportivo per organizzare un festival dello sport che sia capace di 
incontrare l’offerta sportiva e la domanda sociale.
Nel nostro contesto naturalistico lo sport incontra il mondo rurale e agricolo. 
L’idea è quella di realizzare un un progetto incentrato su cosiddetti percorsi intelligenti, vere e proprie 
piste di allenamento immerse nel verde, realizzate tramite una piattaforma tecnologica che consente agli 
appassionati di coniugare la conoscenza del territorio, dei suoi prodotti turistici e agro-alimentari con 
la pratica sportiva su strade e sentieri rurali di base realizzati in ambiente naturale e salubre, lontano 
dallo stress metropolitano, con una risorsa in più: la possibilità di fare spuntini e/o usufruire di menù ad 
hoc con frutta di stagione e cibi biologici, tipici e certificati, prodotti direttamente dall’azienda agricola o 
dall’agriturismo prossimi ai circuiti. 
Di non poco rilievo infatti sono le infrastrutture stradali rurali che necessitano di manutenzione ed 
ampliamento proprio per consentire di poter essere usufruiti in sicurezza dai pedoni e dai ciclisti. La buona 
pratica dovrà prevedere la cura e la manutenzione, in collaborazione con le aziende agricole, dei muretto 
a secco di recente inserito nei beni patrimonio dell’umanità. 

Lo sviluppo economico
e culturale
Lo sviluppo economico e sociale di una comunità passa anche attraverso la tutela e promozione del suo 
patrimonio culturale. Il binomio economia-cultura da tanti era considerato antitetico, negli ultimi anni ab-
biamo tuttavia registrato come il benessere economico consente di alimentare ed elevare la proposta e 
la produzione culturale dei paesi e di come questa, considerata in senso lato, possa avere delle ricadute 
importanti sul tessuto economico.
L’economia dei paesi è influenzata da molteplici fattori, peraltro in continuo mutamento. È importante 
conoscere le potenzialità del proprio tessuto territoriale ed economico per poter programmare delle azioni. 
Azioni che non potranno mai intervenire in ogni singolo settore produttivo, ma che consentiranno di 
migliorare le condizioni di contesto per uno sviluppo più redditizio e progressivo. 
Oggi, e in Italia, sostenere le attività produttive e i comparti economici significa anche semplificare ed 
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eliminare la burocrazia in eccesso, rendere trasparenti i processi amministrativi e garantire la celerità della 
presa in carico e della conclusione degli iter amministrativi. È stato un nostro obiettivo in questi anni, lo 
sarà per i prossimi. Consapevoli che di burocrazia in Italia ci si ammala e si muore.

Agricoltura e allevamento 
per Putignano città

Il comparto zootecnico prima, e il comparto agricolo dopo, restano per il nostro paese la parte più importante 
della produzione economica. Il settore zootecnico nel nostro territorio sta dimostrando la grande capacità 
dei nostri allevatori e dei consorzi a cui afferiscono di saper affrontare le difficoltà ma anche le opportunità 
del mondo contemporaneo. 
Qualità e selezioni delle razze, cura e benessere degli allevamenti e l’applicazione delle nuove tecnologie 
ci porta a essere uno dei distretti più importanti per la produzione di latte e carne di qualità. Il nostro 
impegno sarà quello di valorizzare e integrare questo percorso positivo rispondendo, per esempio, alle 
istanze di semplificazione amministrativa richieste dal comparto rispetto alle autorizzazioni di competenza 
comunale, nonché alla facilitazione circa il completamento dell’infrastrutturazione della rete a banda larga 
in fibra ottica.
Il nostro impegno sarà anche quello di potenziare le certificazioni di qualità. In un mondo sempre più 
globale crediamo nella realizzazione di consorzi di filiera che possano garantire e consentire il controllo 
dell’origine dei prodotti del nostro territorio, certificando di fatto una qualità elevata come elemento 
essenziale per il collocamento sul mercato. Ci sono già esperienze relative alla filiera del latte, ma anche 
nel settore agricolo come quello sul grano, che sono in grado di attestare la provenienza della materia 
prima, il luogo di molitura sino ad offrire formati di pasta pronti per essere commercializzati.

Il marchio Deco per tutelare una ricchezza di tutti, 
non solo di allevatori e frutticoltori.
Il marchio Deco, da una parte, e la certificazione di qualità dall’altra ci consentirebbe di avere una 
tracciabilità del prodotto e consentirebbe ai nostri allevatori e frutticoltori di vedersi riconosciuto un giusto 
ristoro a cospetto di un lavoro di benessere applicato sulle piante e sugli animali. 
Centrale per il mondo dell’allevamento e dell’agricoltura è avere la disponibilità di un bene prezioso come 
l’acqua. Per cui l’impegno dell’amministrazione deve essere quello di collaborare con le altre agenzie che 
gestiscono le reti idriche per assicurare per esempio l’abbeveraggio degli animali, ma anche quello di 
recuperare le acque per scopo irriguo.
Andrebbero stimolati ed incentivati i tavoli di concertazione tra le parti affinchè ognuno possa definire 
criticità e necessità rispetto al tema del riuso. 
L’utilizzo del sistema idrico non convenzionale, se coordinato, è una sfida cruciale per il futuro. Siamo 
convinti che i primi comuni che si doteranno di questo sistema riusciranno ad essere estremamente 
competitivi nell’economia agricola delle proprie aziende e, di conseguenza, dell’intero comparto. 
Nel nostro territorio grazie all’impianto di depurazione, dotato di tecnologia capace di depurare acqua 
ai fini del riutilizzo, con la collaborazione di Acquedotto Pugliese, il sostegno dell’Ente comunale per la 
distribuzione e la collaborazione degli agricoltori si potrà avviare non solo un processo virtuoso di circolarità, 
ma soprattutto un processo di rimodellamento dei sistemi agroalimentari, spesso assai dispendiosi in 
termini di risorse naturali ed in termini economici. 
In ultimo riteniamo vada incentivato nelle mense scolastiche putignanesi la possibilità di fare menù che 
prevedano anche stagionalmente l’utilizzo di prodotti a km zero coltivati e/o allevati nel nostro territorio 
grazie a pratiche virtuose sotto gli altri aspetti relativi al benessere delle piante e degli animali.
Importante per il mondo rurale, che oggi si compone non soltanto di aziende zootecniche e imprese 
agricole ma anche di agriturismi, avere una viabilità adeguata sia al passaggio dei mezzi di lavorazione 
che dei turisti che sempre di più apprezzano la nostra proposta di gastronomia rurale.
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Attività produttive e commercio 
per Putignano città

Le attività produttive e commerciali sono un pezzo fondamentale della vita economica del nostro paese. 
Dalle piccole attività di vicinato agli insediamenti produttivi, Putignano è una realtà operosa che si è da 
sempre distinta sul territorio.
Nel corso degli anni il tessuto e le dinamiche economiche e sociali sono cambiate. Nell’ultimo periodo, 
in particolare, le realtà produttive e commerciali hanno attraversato momenti complicati, dovuti ai 
cambiamenti tecnologici, al cambiamento delle abitudini dei consumatori, alle crisi di diversa natura che 
hanno colpito il nostro paese e il mondo in generale, e continuano a vivere costanti trasformazioni. Una 
buona amministrazione è quella che affianca i commercianti e gli imprenditori, non facendo mancare loro 
il sostegno. 
La differenza dei piccoli negozi, rispetto ai centri commerciali e al commercio online, è quella di offrire 
un servizio personalizzato e a dimensione più umana alla platea dei consumatori. Questo potenziale va 
curato, per questo riteniamo che la formazione e l’aggiornamento alle nuove tecnologie siano un elemento 
fondamentale. Tutto ciò nell’ottica di valorizzare già il tessuto economico esistente e di predisporlo ad una 
maggiore redditività dovuta anche all’intercettazione di flussi turistici di cui oggi è capace il nostro paese. 
Attraverso il Distretto Urbano del Commercio potenzieremo le attività di formazione a beneficio degli 
operatori del settore per meglio poter accogliere i turisti stagionali e i “turisti di tutti i giorni”. Il nostro 
obiettivo è quello di garantire una formazione costante per l’apprendimento delle lingue straniere, per 
l’utilizzo degli strumenti informatici, all’accoglienza in generale e, in collaborazione con le associazioni di 
categoria, relative alla disciplina del settore la cui conoscenza potrebbe facilitare e migliorare l’esercizio 
dell’attività.
Continueremo nel percorso di valorizzazione delle botteghe storiche in linea con le iniziative regionali, al 
fine di premiare la storia di un “negozio” ma soprattutto la capacità del “negoziante” di continuare a servire 
la collettività nel tempo. 
Mediante la concertazione con la ASL, ci attiveremo perché nel centro storico si possano incentivare 
nuove aperture e adeguare le attività che necessitano di impianti di aspirazione alternativi alle canne 
fumarie. Garantendo il rispetto delle regole di buon vicinato e della normativa vigente.
Per favorire il commercio, con il coinvolgimento degli esercenti e considerando la conformazione urbanistica 
del paese, sarà ripensata la pedonalità cittadina. In modo da creare un ambiente urbano sicuro, fruibile 
e che dia centralità alle persone, nonché incentivare forme di mobilità sostenibile. 
A favore delle attività produttive, un impegno di questa amministrazione sarà migliorare la viabilità e la 
sicurezza nella zona industriale. Attraverso opere di manutenzione e messa in sicurezza delle strade, la 
realizzazione di un piano della segnaletica orizzontale e attraverso la nuova infrastruttura di sicurezza già 
descritta nella sezione “sicurezza e mobilità”. 
A seguito del già richiesto allentamento del vincolo idrogeologico all’Autorità di Bacino per la zona 
industriale, ci sarà maggiore slancio alle iniziative imprenditoriali oggi fortemente limitate dall’esistenza 
del vincolo. Negli anni successivi, parallelamente alla continuazione dei lavori di collaudo delle vasche 
di mitigazione ivi posizionate, ci si attiverà per la riperimetrazione dell’intera zona così consentendo di 
completare il quadro delle lottizzazioni oggi impossibilitate. Si procederà ad effettuare tutti i lavori possibili 
affinché l’esistenza del reticolo idrogeologico in tutta la zona industriale non sia di impedimento all’iniziativa 
imprenditoriale.
L’impegno dell’amministrazione e della macchina comunale sarà quello di semplificare l’aspetto burocratico 
delle istanze degli imprenditori, anche in virtù della ZES UNICA - Zona Economica Speciale nella quale 
l’esercizio di attività economiche ed imprenditoriali, da parte sia delle aziende già operative nei relativi 
territori, sia di quelle che vi si insedieranno, potrà beneficiare di speciali condizioni, in relazione agli 
investimenti e alle attività di sviluppo. 
Il completamento della toponomastica in zona industriale sarà un’azione che si intraprenderà al fine di 
facilitare gli imprenditori nell’individuazione del proprio insediamento produttivo.
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Cittadella del carnevale
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Cultura 
per Putignano città
La parola cultura riesce a raccogliere in sé molte realtà, è il mezzo attraverso cui l’invisibile si unisce al 
visibile emergendo in superficie, diventando reale: dallo svago al divertimento, dai musei ai siti naturali, 
la cultura ha bisogno adesso di una profonda sistematicità, programmazione e una nuova e maggiore 
organizzazione. 
Il significato più profondo del termine cultura riesce a darci un primo indirizzo della concretezza necessaria: 
deriva dal latino colere, che significa coltivare e nel suo significato etnografico più ampio, sta ad identificare 
l’insieme di conoscenze, saperi, opinioni, norme, comportamenti, tecnologie, costumi e storia del genere 
umano in un determinato territorio, veicola anche lo scambio di rapporti sociali all’interno del gruppo 
stesso e con il mondo esterno. 
Sta ad identificare un costante legame con il proprio passato, come consolidamento della propria identità 
e un rinnovato  sguardo verso il futuro. 
Ed è proprio questa la base di partenza, ciò che deve portarci a convogliare le energie nella formazione e 
nella fruizione della cultura da parte di tutti, dai bambini fino agli anziani.

Stefano da Putignano, è ora che ti conoscano tutti.
Costruiremo un percorso sul più importante arti-
sta putignanese.  
La storia della nostra cittadina è da sempre legata alla figura di un grande artista rinascimentale, Stefano 
da Putignano. Storici dell’arte nazionale e internazionale hanno studiato e indagato la sua produzione 
artistica per restituirne oggi bellezza e identità. Nella nostra idea di cultura sarà prioritario realizzare un 
percorso sull’artista e sulla sua produzione che possa permetterne il riconoscimento del suo valore storico 
culturale e diventare motivo di orgoglio per la nostra comunità. 

VERSO UN CARNEVALE 
La nostra identità culturale è anche legata indissolubilmente alla tradizione della cartapesta e dell’ultra 
centenario Carnevale che deve continuare a crescere e diventare un impegno annuale. Per poter far 
funzionare meglio la macchina organizzativa è necessario stabilire regole e principi che consentano 
maggiore stabilità e concretezza nella pianificazione delle attività a supporto della manifestazione.
• Bando di gara per l’assegnazione degli hangar a cadenza triennale. 
Per poter rendere il percorso di assegnazione dei capannoni più semplice, introdurremo un bando con 
cadenza triennale per l’assegnazione degli spazi destinati ai giganti di cartapesta. Questo permetterà 
di snellire i processi annuali di assegnazione attualmente in essere e garantirà lo spazio alla stessa 
associazione per un tempo più prolungato.
• Creazione della seconda categoria dei carri allegorici e assegnazione di due nuovi carrelli.
• Inserimento del processo di retrocessione degli ultimi due in classifica dalla prima categoria alla 
seconda categoria e avanzamento dei primi due classificati in seconda alla prima categoria.
• Proposta di istituzione di un indirizzo liceale o professionale che promuova la conoscenza, la 
valorizzazione e l’utilizzo dell’antica arte della cartapesta, secondo la tradizione putignanese. 
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Cartapesta Studios.
Nascerà Carnevaland, il parco divertimenti tutto 
dedicato ai capolavori di cartapesta.
Studios del Carnevale all’interno della Cittadella del Carnevale. Un contenitore culturale che 
destagionalizzerà il carnevale dando la possibilità di capitalizzarlo durante tutto l’anno. Oltre a visitare 
le Grotte di Castellana, i Trulli di Alberobello finalmente il viaggiatore sceglierà di fare tappa a Putignano 
per vivere l’esperienza immersiva degli Studios, in qualsiasi momento dell’anno con qualsiasi condizione 
metereologica Putignano potrà accogliere migliaia di visitatori per far vivere la magia e l’arte della cartapesta 
365 giorni l’anno. Un grande padiglione di 3000 mq con un percorso fatto di sorprese, storia e divertimento. 
Un’esperienza immersiva oltre ogni immaginazione, un viaggio attraverso le installazioni monumentali 
dei giganti di cartapesta dalle forme sorprendenti che ti catturano sin dal primo istante. Qui l’interazione 
con l’opera d’arte diventa la protagonista assoluta, trasformando lo spettatore da semplice osservatore 
a partecipante attivo. È un’arte che non solo si guarda, ma si tocca, si vive e si condivide, creando un 
legame unico tra l’opera e chi la fruisce. Gli Studios della Cartapesta sarà un regno di creatività senza 
confini, dove ogni angolo nasconderà una sorpresa e ogni passo sarà un invito a esplorare. Qui, l’arte 
diventa un’esperienza totale, un percorso emozionale che coinvolge sia adulti che bambini in un’avventura 
senza tempo lasciando spazio a una nuova forma di socializzazione attraverso l’arte. In questo ambiente, 
ogni visita diventa un’avventura unica e indimenticabile, pronta a stimolare la mente e a nutrire l’anima. 
L’area avrà un’installazione stabile composta da scenografie fisse raffiguranti diversi mondi della storia 
del Carnevale di Putignano che faranno da contenitore alle installazioni mobili composti dai pupi dei carri 
allegorici che dopo aver sfilato durante la manifestazione invernale lasceranno il loro carrello per vivere 
con i loro movimenti gli spazi degli Studios a loro dedicati dove potranno continuare a vivere per un anno 
intero per poi, l’anno successivo, lasciare spazio alle nuove installazioni. 
Gli studios permetterebbero l’abbattimento dei costi comunali dell’evento, aprendo le porte per un 
Carnevale autofinanziato. 

DESIGN DI CARTAPESTA 
Certificazione di competenza per la cartapesta di Putignano e creazione di un laboratorio artigiano di 
cartapesta dove poter produrre oggetti di design high price e oggetti più cheap da destinare al mercato, 
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anche carnescialesco.
CAFFÉ LETTERARIO
Negli spazi dell’ex Convento delle Carmelitane è stato realizzato un caffè letterario strettamente collegato 
alla Biblioteca Comunale. Lo spazio, oltre al pregio storico artistico, si propone come sala studio, emeroteca, 
un elemento di cerniera dunque fra la funzione culturale del luogo e quella più strettamente commerciale 
del punto di ristoro. 
La condivisione degli spazi istituzionali della biblioteca e quelli del caffe letterario consentiranno una 
maggiore vivibilità dell’intero complesso storico compreso il meraviglioso chiostro. Sarà garantita 
un’estensione delle ore di apertura al pubblico e saranno stimolate le attività di confronto educativo, 
culturale e inclusione sociale.  

CASA DELLE ARTI
Immaginiamo uno spazio compreso nell’ex carcere di Putignano, in strada comunale San Nicola, che 
funga da casa della musica e delle arti rivolta alle associazioni per la produzione “dal basso”. In particolare, 
questi luoghi tornerebbero a vivere grazie al fermento musicale e artistico che vanta Putignano. 
La casa delle arti sarà un luogo dove la musica incontra le altre forme d’arte come il teatro e la poesia, 
uno spazio artistico condiviso con e per il territorio. Un pensiero di luogo organico finalizzato a donare una 
nuova vocazione per l’elaborazione e la realizzazione di percorsi vivi, dinamici e creativi. 
Crediamo molto nella rigenerazione dei luoghi soprattutto se questi sono in grado di dare un’opportunità di 
sviluppo a tutta la comunità. Dare una casa a futuri artisti non vuol dire solo dare una speranza al proprio 
talento, significa anche creare uno spazio dove emozionarsi e crescere vivendo l’arte giorno dopo giorno. 

GESTIONE DEL TEATRO COMUNALE 
Siamo in procinto di pubblicare il bando per la gestione del Teatro Comunale “Giovanni Laterza” attraverso 
lo strumento del partenariato pubblico-privato. Nei prossimi anni ci sarà la fase di accompagnamento e 
avviamento a questa nuova gestione. Una gestione che saprà e che dovrà fare in modo che il teatro sia 
un’occasione di crescita per tutto il tessuto cittadino, a partire dai nostri piccoli. E che continui a valorizzare 
la bella tradizione teatrale di Putignano portata avanti dalle compagnie amatoriali.

Rinnovamento
della filiera turistica

TOURISM INFORMATION CENTER / IAT  
Riorganizzazione e sistemazione del punto di piazza Plebiscito che possa veicolare tutte le informazioni 
turistiche necessarie rispetto a percorsi, attività, luoghi di interesse, itinerari, orari ed eventi previsti, con 
aggiornamenti settimanali. A tal proposito, individuazione di un soggetto giuridico che possa veicolare e 
gestire la sinergia tra i diversi operatori del settore ed i numerosi siti/percorsi sul territorio, al fine di farli 
dialogare e collaborare proficuamente.
• Coordinamento delle guide turistiche e riformulazione dei percorsi turistici Mappatura dei siti e 
dei percorsi turistici presenti e potenziali sul territorio, con possibili tappe nelle numerose masserie dis-
seminate nella campagna circostante ed interessate al circuito turistico.
•Riorganizzazione e sistemazione dell’archivio storico di Putignano (in parte oggi conservato nella 
Biblioteca Comunale) al fine di ricostruire e conservare la memoria storica del la nostra comunità perché 
di fatto bene culturale tutelato dal Codice dei beni culturali e del paesaggio  e depositario della nostra 
memoria collettiva.
• Residenze artistiche  
Intercettazione di bandi per residenze artistiche e organizzazione delle stesse in almeno due periodi 
dell’anno. Nel caso della cartapesta, la residenza vedrà la tematica legata all’edizione della manifesta-
zione ed opportunità di lavoro a contatto con i maestri cartapestai. L’idea è quella di realizzare delle 
open class vicine ai capannoni ed allestire una mostra alla fine del percorso. Si intendono, però, in più 
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ampio respiro, le residenze artistiche per ogni forma d’arte.
• Strategy Lab 
Supporto alle associazioni e alle imprese culturali attraverso l’individuazione di consulenti esperti (busi-
ness strategist) al fine di valutare la fattibilità delle proposte di eventi, per reperire risorse, per la  ricerca 
del posizionamento strategico e per la valorizzazione delle risorse a disposizione dell’Ente. 
• Botteghe d’arte 
Mappatura e riassegnazione di iusi e locali comunali, con interventi di mediazione finalizzata alla micro 
imprenditoria giovanile e femminile a supporto dell’artigianato locale.

La riqualificazione
della città

Perchè Putignano diventi una nuova città l’intero territorio comunale dovrà essere riqualificato e rigenerato 
in ottica sostenibile. 
Il contesto urbano andrà rivisto e rimodellato in funzione delle esigenze di sicurezza, sostenibilità, 
connettività, miglioramento della vita e del benessere delle persone. Un percorso già avviato con la 
previsione del nuovo PUG e supportato dalla progettazione della Putignano Smart City. 
Questa progettazione, già finanziata con PNRR, consentirà nella fase esecutiva di sviluppare un sistema 
tecnologico e digitale alla base delle politiche urbane di pianificazione volte a migliorare e implementare 
i servizi rivolti ai cittadini e tutti coloro che usano la città per lavoro, commercio, svago, tempo libero, 
turismo. Putignano Smart City si propone di migliorare la qualità di vita dei cittadini promuovendo la mobilità 
sostenibile, migliorando la sicurezza nelle aree della città, preservando l’ambiente, favorendo l’inclusione 
della popolazione, migliorando la qualità dell’ambiente urbano.

Luoghi  
per Putignano città

La nostra città inserita nel contesto dell’area metropolitana di Bari ci consente di essere da subito attrattiva 
e riconoscibile a livello nazionale sia sotto il profilo infrastrutturale che culturale. 
L’allocazione geografica nella bassa Murgia, a ridosso della Valle d’Itria e della Costa dei Trulli, ci garantisce 
un flusso turistico capace di aumentare la opportunità di valorizzare il nostro patrimonio storico, culturale, 
industriale e agroalimentare. 

Vogliamo che la storia sia anche futuro.
Il centro storico deve vivere sempre,
non solo di sera. 
L’avvio dei lavori di piazza Aldo Moro restituisce bellezza e, quindi, attrattività al contesto urbano che per 
trent’anni ha sofferto una grande menomazione di connettività tra il centro murattiano e il centro storico 
putignanese. 
Tornano quindi centrali i luoghi identitari della città che nel prossimo futuro torneranno a dialogare tra 
loro. Il Teatro Comunale “Giovanni Laterza” appena inaugurato, il Museo Civico “Romanazzi Carducci” 
con quello della cartapesta, il potenziamento della Biblioteca Comunale e, appunto piazza Aldo Moro, 
determinerebbero un rete che popolerebbe un unico grande spazio. 
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Piazza Berlinguer, sopra un’area per il commercio, 
sotto un parcheggio sotterraneo. Avere un piano è 
buono. Averne due è meglio.
La riqualificazione di piazza Berlinguer, ex foro Boario,   assume ruolo primario nella rigenerazione del 
centro cittadino, tanto al fine di comporre uno spazio polifunzionale che funga da area mercatale attrezzata, 
luogo di aggregazione e sport all’aperto, area per il commercio a km0 e parcheggi sotterranei a servizio 
anche degli eventi della città. 
Di primaria importanza sono, infatti, gli spazi commerciali oggi in maggioranza inagibili per veicolare e 
commercializzare durante l’intera settimana prodotti a km0 o a prezzi calmierati. 
Corso Umberto I 
Di pari valore sarà la riattivazione di corso Umberto I attraverso l’installazione di arredo urbano capace di 
restituire quello spazio alla funzione pubblica. Uno spazio che torni a essere un’esperienza e un’occasione 
di incontro e relazione, grazie all’ampliamento della zona pedonale che consentirebbe una migliore ed 
efficace vivibilità degli spazi. 
L’attraversamento della città trova nella direttrice di Corso Umberto I il suo asse più significativo in 
grado, per la sua centralità ed importanza dei luoghi che lo circondano e lo connotano, di strutturarsi più 
efficacemente rispetto all’orientamento e alla percezione dello spazio. “Lo stradone” funzionerebbe come 
una porta, una soglia che apre al cuore della città. Alla prima tappa “episodica” rappresentata da un lato 
da piazza Moro e dall’altro dal borgo antico, per incontrare il Teatro Comunale “Giovanni Laterza” e gli altri 
luoghi della nostra storia. 
I parchi e le aree attrezzate
A pochi passi dal centro storico, in uscita da Porta Nuova, incontriamo parco Mezzapesa che apre alla 
zona dei parchi e dello sport all’aperto. 
Anche in questo caso la prospettiva è quella dell’unicità e della connessione strutturale e sociale. L’idea è 
garantire la continuità della vivibilità del verde in piena sicurezza degli attraversamenti pedonali. Per mezzo 
del restringimento di carreggiata attraverso nuove aiuole delle via Mozart e Wagner, con l’istituzione di una 
zona 0/10.
Sul punto sarà necessario realizzare una cisterna di raccolta delle acque piovane che abbiamo già 
progettato, proprio su via Mozart, in modo da evitare la desertificazione nei mesi estivi dei tre parchi 
confinanti. 
Nella medesima ottica, l’area appena prospicente alla precedente dei vecchi hangar per la realizzazione 
dei carri diventerà un nuovo parco urbano con l’abbattimento di alcune delle strutture e la riqualificazione 
delle altre, queste ultime destinate a residenze artistiche, scuola della cartapesta, botteghe dell’artigianato 
locale.

 

Cittadella del Carnevale, un progetto per rendere 
ancora più “grande” la nostra Festa.
Nell’ottica dell’infrastruttura identitaria finalizzata alla valorizzazione e al potenziamento della nostra 
massima espressione artistica, la Pubblica Amministrazione si doterà della progettazione del completamento 
della cittadella del carnevale.
In particolare, ad oggi si stanno realizzando cinque capannoni, mancando tuttavia una visione generale 
dell’area che consenta di essere attrattiva e funzionale al potenziamento della nostra più grande 
manifestazione. 

Palafarinella sarà un’area museale e un palazzetto dello sport: una partita che dobbiamo vincere.
Per questo il progetto dovrà prevedere il “palafarinella”, una grande infrastruttura che sia capace di 
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includere un’area museale e un palazzetto dello sport, riqualificando il corpo servizi e degli spogliatoi 
dell’ex campo sportivo mai completato. Il “largo dei divertimenti” è caratterizzato da un’ampia area esterna 
funzionalmente connessa al palazzetto, ma utilizzabile nei mesi estivi per grandi eventi musicali o spettacoli 
di varia natura e genere. 
“Cartapesta studios” si collocherà a sud est della cittadella e riuscirà a fungere da teatro di posa - edificio 
per scenografie per riprese cinematografiche - e da contenitore capace di ospitare i carri allegorici della 
manifestazione dell’anno corrente. All’interno il visitatore potrà rivivere l’atmosfera del Carnevale di 
Putignano con i giganti della cartapesta in movimento. 
Il comparto sarà inoltre implementato attraverso la riqualificazione della struttura destinata ad auditorium 
e, ad oggi, mai completata. La visione dell’area suggerirebbe di recuperare quello spazio a fini artistici, 
musicale e dotato altresì di foresteria per eventuali residenze artistiche. 
A completamento della Cittadella realizzeremo gli ultimi tre capannoni destinati ai giganti di cartapesta. 
Lo spazio sarà completato con una grande area a verde attrezzata, parcheggi e aree ristoro. 
La finalità ricettiva dell’area imporrà un cambio di prospettiva turistica della città. Per questo, tra le altre 
cose, si è individuata la zona di via Martiri delle Foibe per realizzare un’area verde attrezzata per ospitare 
i viaggiatori camperisti. 

Le periferie
Sarà necessario continuare a porre attenzione sulle periferie, che significa riqualificazione di parchi, 
giardini, strade, marciapiedi, arredo urbano, illuminazione pubblica, telecamere di videosorveglianza al 
fine di migliorare la vivibilità e qualità della vita delle nostre comunità. Questa azione passerà anche 
attraverso l’opportunità del nuovo Piano Urbanistico Generale che consentirà di riorganizzare e riutilizzare 
gli spazi che oggi costituiscono un elemento di disgregazione del territorio e della comunità cittadina.
Le grandi infrastrutture
Putignano manca ancora di alcune reti infrastrutturali importanti, tra cui la rete fognaria, a servizio di 
agglomerati urbani ed extraurbani. Oltre gli interventi già operati, daremo seguito all’ampliamento della 
rete fognaria del centro abitato per circa 833 metri. Gli interventi interesseranno alcune zone tra cui Pin 
Pen, via Conversano, via Turi, l’area tra san Cataldo, Spine Rossine e Conca d’oro. 
Procederemo all’implementazione dell’impianto di raccolta delle acque di fogna bianca nel tratto da 
viale della Repubblica fino a via Turi.
Nell’ottica della digitalizzazione, intercettando le richieste dei cittadini, ci faremo portatori di interesse e 
solleciteremo i gestori dell’infrastruttura di rete a banda larga in fibra ottica affinchè venga garantita la 
connettività anche nell’agro.

Urbanistica  
per Putignano città
Innovazione, riqualificazione e sviluppo sostenibile saranno le parole chiave che orienteranno la 
trasformazione urbanistica della città nei prossimi anni.
Nell’ottica di ridisegnare la città, l’urbanistica dovrà essere ispirata al principio del consumo zero di suolo 
e alla riqualificazione dell’esistente. Le consistenti trasformazioni socio-economiche intervenute nei 
cinquant’anni, da quando è stato formato l’attuale Piano Regolatore, rendono necessario un aggiornamento 
degli obiettivi fondamentali e delle normative urbanistiche ed edilizie che ne discendono. 
Tali obiettivi verranno perseguiti attraverso il completamento e l’approvazione del Piano Urbanistico 
Generale (PUG) secondo i nuovi criteri volti alla qualità della vita, alla riduzione e alla tutela ambientale. Si 
propone quindi un aggiornamento radicale della pianificazione esistente diretta a un miglioramento delle 
condizioni ambientali, delle condizioni di vita e compatibile con gli strumenti di pianificazione sovraordinati, 
nonché nel rispetto delle politiche ambientali indotte dalla Comunità Europea.
Sarà sviluppato un percorso partecipativo che seguirà la redazione del PUG in tutte le fasi procedurali 
previste dalla L.R. 20/2001, in special modo nella fase individuazione delle scelte di piano e della loro 
valutazione prima dell’adozione del PUG da parte del Consiglio Comunale, in modo da conseguire 
un’effettiva condivisione delle scelte di piano, seguendo le indicazioni presenti nella letteratura scientifica 
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relativa alla pianificazione deliberativa. La partecipazione dei cittadini è ritenuta essenziale per la definizione 
del nuovo Piano Urbanistico Generale, in particolare nella fase di costruzione del progetto coerente con gli 
obiettivi individuati nell’atto di indirizzo  finalizzato a delineare gli obiettivi del Piano Urbanistico Generale 
(PUG); nella fase di valutazione del progetto prima dell’adozione in Consiglio Comunale, determinando un 
reale impatto degli esiti del percorso partecipativo sul processo decisionale. 
Prevediamo l’attuazione programmata di strumenti di rigenerazione urbana, attraverso il coinvolgimento 
della comunità e dei tecnici competenti.
Continueremo inoltre l’interlocuzione con gli Enti preposti per l’estensione delle reti di distribuzione 
(acqua, gas, fogna) nelle contrade e nella zona industriale.
 
Arredo e decoro urbano
Metteremo al centro il disegno dello spazio aperto, infrastruttura per eccellenza che avvolge la nostra 
quotidianità e si definisce e si misura in rapporto alle pratiche di vita, persistenti nel tempo e garanti della 
continuità spaziale. Questo per molteplici ragioni prima fra tutte la valenza ambientale ed ecologica degli 
spazi aperti che è ormai imprescindibile, anche per la evidente difficile tenuta dell’assetto idrogeologico.
Porteremo avanti il lavoro di attenzione all’arredo urbano (tra cui panchine, parapedonali, segnaletica) 
e di manutenzione ordinaria delle sedi stradali, marciapiedi e caditoie. 
Per la cura del decoro urbano è essenziale l’aiuto e il sostegno dei cittadini e delle associazioni di 
volontariato ma anche l’impegno dei commercianti per una maggiore attenzione all’aspetto estetico delle 
vetrine. Prevediamo di applicare una riduzione dei tributi minori per chi contribuisce al decoro urbano.
 
Difesa del suolo
Sarà impegno dell’amministrazione comunale limitare il consumo del suolo agricolo e maggior tutela del 
paesaggio. Al fine di prevenire ulteriori danni, pianificando il territorio con una visione orientata alla tutela 
delle aree verdi e agricole ancora esistenti ma non per questo sacrificando l’industria delle costruzioni. 
Edilizia residenziale
Promuoveremo la riconversione di immobili industriali e artigianali abbandonati, in aree residenziali 
o in aree a servizio delle collettività, attraverso il meccanismo della dislocazione dei volumi edificati. 
Applicando incentivi a chi attua interventi edilizi secondo i principi dell’economia circolare e della bioedilizia. 
 

I conti in ordine
Un bilancio sano è indispensabile per programmare servizi e investimenti. Come abbiamo già dimostrato, 
garantiamo di approvarlo nei tempi corretti, presupposto essenziale per una programmazione trasparente 
ed efficace delle spese. Investiremo nell’ufficio tributi e in una ragioneria che abbia i mezzi per creare 
momenti di partecipazione e di confronto con i cittadini, le parti sociali e in generale tutti i soggetti interessati 
al bilancio.
Il Comune dovrà poi riappropriarsi compiutamente del proprio ruolo di “capogruppo”, dotandosi di un 
comitato di indirizzo per le partecipate e di un ufficio dedicato al bilancio consolidato. 
Immaginiamo un Ente capace di rispettare l’autonomia delle sue società e contemporaneamente di fornire 
indirizzi chiari, a partire dalle necessità di investire sull’economia circolare, l’energia pulita, la salvaguardia 
dell’acqua, la tutela dell’ambiente e della salute pubblica, e di valorizzare le ricadute economiche e 
occupazionali, e la possibilità di rendere sostenibili i costi per le famiglie. 
Intendiamo destinare una quota parte del bilancio comunale per un progetto di Bilancio Partecipativo, 
in modo da discutere insieme ai cittadini su quali progetti convogliare una parte delle risorse disponibili. 
Il Bilancio Partecipativo è un’esperienza di democrazia diretta che consente ai cittadini di decidere come 
destinare una parte delle risorse del bilancio comunale, proponendo dei progetti a beneficio di tutta la città. 
Con il Bilancio Partecipativo il coinvolgimento dei cittadini diventa strumento reale per dare voce ai bisogni 
della comunità e aumentare l’efficacia dell’azione amministrativa, rilanciando un patto di corresponsabilità 
con tutti i soggetti del territorio.
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È un programma ambizioso, ce ne rendiamo conto.

È quello che Putignano merita.
Un programma che non si limita soltanto a continuare quanto già 
iniziato. Perché lancia lo sguardo, la progettazione e i semi verso un 
orizzonte che non è quello temporale ma quello fattuale. L’orizzonte di 
una Putignano che si fa “albero”. Sotto la cui ombra si siedono i cittadini 
di oggi e si siederanno i cittadini di domani. I nostri figli, i nostri nipoti. 
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www.fattiperputignano.it


